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«Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico -

alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua».

Gesù Figlio di Dio
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Al libro della serie “L’eco della spiritualità barsottiana” intitolato “La guarigione intera dell’uomo” è attribuito il numero “0”. Ci porta a riflettere sulla natura della guarigione e del suo significato profondo. Le domande che sorgono sono legittime e richiedono una comprensione alla luce della spiritualità cristiana, particolarmente quella di Don Divo Barsotti.


Che cos’è la guarigione interiore? 


La guarigione interiore non si riferisce soltanto alla cura delle ferite emotive o psicologiche, ma coinvolge la parte più profonda dell'essere umano: la sua anima, cioà le radici della sua identità. Secondo Barsotti, questa guarigione non è solo un processo terapeutico, ma un'azione spirituale che coinvolge Dio e la riconciliazione con Lui. La vera guarigione interiore è strettamente legata alla liberazione dal peccato e dal legame con maglinio, che è la principale fonte di disordine e sofferenza nell'anima umana.


In che cosa consiste? 


La guarigione interiore consiste in un processo di purificazione che parte dal perdono e dalla rimozione del peccato, il quale genera disarmonia e malattia spirituale. Per Barsotti, la guarigione integrale dell'uomo si compie nella grazia di Dio e nel percorso di conversione, dove l'uomo è chiamato a riconoscere i propri errori, pentirsi e avvicinarsi a Dio attraverso la fede, i sacramenti (in particolare la confessione) e la preghiera.

In sintesi, la guarigione interiore, secondo la spiritualità barsottiana, non è solo una questione psicologica o emotiva, ma è fondamentalmente una trasformazione spirituale che conduce alla pace interiore e alla libertà, attraverso la remissione dei peccati e la riconciliazione con Dio.


«La fiducia, la speranza, la libertà interiore, l'aprirsi e il dilatarsi finalmente in una certa pace non può derivare dall'essere guariti. Nostro Signore lo dice: «Abbi fiducia figliolo: i tuoi peccati ti sono rimessi». La fiducia, la libertà interiore, l'aprirsi dell'anima nella pace, può derivare soltanto dalla remissione di un nostro peccato. È giusto dunque che l'anima, se vuol essere salvata, prima di tutto abbia coscienza di questo suo peccato, perché altrimenti desidera e non sa cosa desidera, aspira a qualcosa e non sa a cosa aspira»​[1].


Don Divo Barsotti riflette profondamente sul messaggio biblico sulla natura del peccato e della libertà interiore. Secondo Barsotti, la vera pace e libertà interiore non provengono semplicemente dalla guarigione fisica o psicologica, ma dalla rimozione del peccato. Questo è coerente con la Parola di Dio, che spesso associa il peccato alla schiavitù e alla sofferenza. Nel Vangelo, Gesù dice: 


«Chiunque commette il peccato è schiavo del peccato» (Gv 8:34), 


sottolineando il legame tra peccato e mancanza di libertà. Il peccato non solo incatena l’anima, ma spesso porta con sé conseguenze negative anche a livello emotivo e fisico, generando disgrazie interiori ed esteriori.

Barsotti sembra dunque richiamare l’idea che la vera guarigione dell’essere umano passa attraverso la riconciliazione con Dio, il perdono e la purificazione dai peccati, che permettono di ottenere la pace interiore, ovvero quella libertà spirituale che va oltre le circostanze esteriori. Questo tema è presente in tutto il Nuovo Testamento, dove il perdono di Dio viene offerto come via per la salvezza e la liberazione dalle catene del peccato.

	Dal peccato originale.

	Dal peccato personale.

	Dal peccato degli altri.

	Da Satana.


Esattamente, il pensiero che tutto il male proviene dal peccato è profondamente radicato nella tradizione cristiana. Il peccato, in particolare il peccato originale, ha introdotto nel mondo la sofferenza, la malattia, e la morte, condizioni che affliggono l'umanità a livello sia spirituale che fisico. Tuttavia, dobbiamo sottolineare, anche se togliere il peccato porta alla liberazione spirituale e alla guarigione interiore, rimangono le conseguenze fisiche legate alla condizione umana sulla Terra post peccatum originale. San Paolo, infatti, ci insegna che queste sofferenze sono temporanee e destinate a essere superate: 


«Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi» (Rm 8:18). 


Questo versetto ci invita a guardare oltre le sofferenze e i limiti del corpo terreno, ricordando che, alla fine dei tempi, Dio promette la resurrezione dei corpi e una vita nuova e perfetta. Secondo la dottrina cristiana, anche se nel presente il corpo rimane soggetto alla morte, all'invecchiamento, e alla malattia, queste realtà sono transitorie. San Paolo parla della trasformazione finale, dove il corpo sarà risuscitato e glorificato, libero dalle conseguenze del peccato originale:


«Così anche la risurrezione dei morti: si semina corruttibile e risorge incorruttibile; si semina ignobile e risorge glorioso; si semina debole e risorge pieno di forza; si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale» (1 Cor 15:42-44).


In questo modo, la visione cristiana della guarigione completa, sia interiore che esteriore, culmina non solo nella purificazione spirituale nel presente, ma anche nella redenzione finale del corpo nel futuro:


«Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti» (1Cor 12:20-28). 


Dobbiamo sottolineare fortemente che aspettare passivamente la guarigione totale solo per il tempo della Parusia sarebbe un errore. La promessa della piena guarigione del corpo e dello spirito, che avverrà con la seconda venuta di Cristo, è una verità fondamentale della fede cristiana, ma come ricorda anche Don Divo Barsotti, possiamo già sperimentare la libertà e la guarigione interiore nel presente, vivendo come figli di Dio.

San Paolo parla spesso di questa tensione tra il “già” e il “non ancora” della vita cristiana. Per esempio in Romani:


«La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua volontà, ma per volontà di colui che l'ha sottoposta - nella speranza 21che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8:20-21).


Egli ci invita a vivere già da ora la libertà gloriosa dei figli di Dio, pur sapendo che il compimento totale si realizzerà alla fine dei tempi terrestri. La redenzione, infatti, non è solo un evento futuro, ma è anche una realtà presente per chi vive nella grazia di Dio e nella comunione con Cristo.

Don Divo Barsotti, fondatore “Comunità dei figli di Dio”, invita a non rimandare l'esperienza della guarigione spirituale e della libertà a un tempo indefinito, ma a viverla oggi, attraverso la vita di fede, i sacramenti, la preghiera e la continua conversione. Questa libertà non significa l'assenza di sofferenza o difficoltà, ma la capacità di vivere nella pace interiore, nel perdono dei peccati, e nella gioia della comunione con Dio.

Come cristiani, siamo chiamati a partecipare già da ora alla vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte. Anche se la guarigione completa del corpo e dell’universo avverrà solo alla fine dei tempi, la guarigione dello spirito e la libertà interiore sono disponibili qui e ora, per chiunque scelga di accogliere la grazia di Dio e di vivere secondo lo Spirito. Questo è il cuore del messaggio di Barsotti: la presenza viva di Dio trasforma la nostra vita quotidiana, dandoci la possibilità di vivere già ora la vita nuova dei figli di Dio, ciò sottolinea:


«Altro è la libertà, altro è il libero arbitrio. Noi possediamo oggi il libero arbitrio, per il quale possiamo volere il bene e possiamo volere anche il male. Quando saremo in Paradiso, non potremo più fare il male né volere il male, ma per questo saremo meno liberi? Se non potendo fare il male fossimo meno liberi, questo vorrebbe dire che anche Dio non è libero, perché Dio non può volere il male. Ma volere il male è volere il nulla. Volere è un fatto positivo: come si può dire che volere il male sia un fatto positivo? Volere il male è scegliere la morte. Così Dio è perfetta e assoluta libertà proprio per il fatto che non può fare né volere il male. E noi saremo ugualmente liberi proprio per il fatto che non potremo volere il male»​[2].


La domanda che ci poniamo — Chi può liberarci dal peccato? — trova una risposta chiara e centrale nella fede cristiana: Gesù Cristo che ha già compiuto l'opera di liberazione dal peccato attraverso la sua vita, morte, e risurrezione. Nel Vangelo di Giovanni Gesù stesso afferma: 


«Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete davvero liberi» (Gv 8:36). 


È solo Cristo, attraverso il suo sacrificio sulla croce, che ci ha offerto la possibilità di essere liberati dal peccato e di riconciliarci con Dio. La liberazione dal peccato non è qualcosa che possiamo ottenere da soli, con le nostre forze o sforzi personali, ma è un dono di Dio che riceviamo tramite la grazia, per mezzo della fede in Cristo. San Paolo, nella Lettera ai Romani, ci ricorda: 


«Il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore» (Rm 6:23). 


Cristo è venuto per distruggere il potere del peccato e della morte, e ci offre la vita nuova nel suo nome. Attraverso i sacramenti, come il Battesimo e la Confessione, possiamo sperimentare concretamente la liberazione dal peccato che Cristo ci ha donato. Il Battesimo ci purifica dal peccato originale e ci introduce nella vita nuova in Cristo, mentre la Confessione ci permette di essere perdonati e rialzati ogni volta che cadiamo.

La vera liberazione dal peccato, quindi, non viene dalle nostre opere, ma dall'accogliere Cristo come nostro Salvatore e permettergli di agire in noi attraverso la grazia. Lui è il Redentore, il Messia, il Salvatore che ci libera dalla schiavitù del peccato e ci conduce alla piena libertà dei figli di Dio.


«Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. Gli risposero: Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Diventerete liberi? Gesù rispose: In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro! Gli risposero: Il nostro padre è Abramo. Rispose Gesù: Se siete figli di Abramo, fate le opere di Abramo! Ora invece cercate di uccidere me, che vi ho detto la verità udita da Dio; questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero: Noi non siamo nati da prostituzione, noi abbiamo un solo Padre, Dio! Disse loro Gesù: Se Dio fosse vostro Padre, certo mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato» (Gv 8:31-42).


Ecco la chiave base della guarigione interiore:


«Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero».


La chiave base della guarigione interiore è Cristo stesso. È la riconciliazione con Dio attraverso Gesù che ci libera dal peccato, la radice di tutte le sofferenze interiori. La guarigione interiore non è semplicemente un processo psicologico o emotivo, ma un atto spirituale profondo che avviene grazie al sacrificio redentore di Cristo sulla croce.

Il cuore della guarigione interiore sta nell'aprire il cuore alla grazia di Dio, permettendo che il perdono dei peccati, la riconciliazione e l'amore divino riempiano la nostra vita. Questa guarigione avviene attraverso:

	Il pentimento e il perdono: Riconoscere il proprio peccato e chiedere perdono a Dio. La Confessione, in questo senso, è un sacramento fondamentale, poiché ci permette di ricevere la misericordia di Dio e di essere rinnovati spiritualmente.

	La fede in Cristo: Solo attraverso Cristo possiamo ottenere la guarigione interiore. La fede in Lui ci permette di abbracciare il suo amore e la sua grazia, che portano pace e libertà.

	L’apertura alla grazia di Dio: La guarigione interiore richiede che ci affidiamo a Dio e accogliamo la sua azione dentro di noi, permettendogli di trasformare il nostro cuore, liberandoci dai pesi emotivi e spirituali.

	La preghiera e la vita sacramentale: Coltivare una relazione viva con Dio attraverso la preghiera quotidiana e la partecipazione ai sacramenti è essenziale per mantenere la guarigione interiore. I sacramenti ci ricolmano della grazia necessaria per superare le difficoltà spirituali e trovare la pace.


In sintesi, la vera guarigione interiore si compie quando permettiamo a Cristo di agire nella nostra vita, liberandoci dal peccato e conducendoci alla vera pace e libertà interiore.

Dobbiamo stare attenti! Perché siamo continuamente esposti a molteplici percorsi di guarigione, che spesso promettono soluzioni rapide o definitive ai nostri problemi interiori. Tuttavia, è fondamentale comprendere che solo Dio può liberarci dal peccato, che è la radice del nostro malessere. Solo attraverso Dio possiamo raggiungere la vera pace interiore e una guarigione completa.

Gli specialisti, come psicologi, medici o counselor, hanno un ruolo importante nel nostro benessere, e la loro assistenza può essere preziosa per affrontare specifici problemi o ferite emotive. Tuttavia, è cruciale ricordare che anche loro, come tutti noi, sono esseri umani con le proprie fragilità e limiti, e anche loro hanno bisogno della grazia e della guarigione divina. In definitiva, ciò che gli specialisti possono offrire è un aiuto prezioso e complementare, ma non sostituisce la guarigione spirituale profonda che solo Dio può donare. Essi possono facilitare il percorso di guarigione, ma la radice del peccato e del male può essere sradicata solo da Cristo, che ci libera dal peso del peccato e ci conduce verso la vera pace.

Questa consapevolezza ci invita a mantenere un equilibrio tra l’uso dei mezzi umani per il nostro benessere e la fiducia profonda nella forza di Dio di trasformare radicalmente la nostra vita, curando non solo i sintomi, ma anche le cause profonde del nostro malessere. 
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